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Le inserzioni sì ricevono presse 

la UniOne Pubblicità Italiana, Vis 

Manin 8 - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di xl $ 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.568 

Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- 

naca L, 1— Mortuari L. 0,75.   
    

  

    
  

1 caloppano verso | 

° ‘collaborazione, cioè verso destra. Si! 

Jimpie quella parabola ineluttabile che 

“oi abbiamo tracciato circa un anno Îa 

deli ‘articolo. di commento al Congres- 

0 di. Livorno che scindeva 1 comunisti 

| Te masse socialiste 

SA 
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I dai socialisti. Il Consiglio Direttivo del- 

Confederazione gener gle del Lavoro 
da 

a giorni addietro Un 0. d. €. che 
4° i otav 

vi: po « al Gruppo patla- cnchiudeva. così: 
‘lentore socialista sia lasciata. facoltà 

di appoggio a quel governo che 

Lpranzie di ripristino delle elementari 

Lib ertà € dell’attuazione di un progra ani- 

| > che contenga 1 postulati proletari 
ina carattere più immediato ». E dalla 

F ;jgcussione si è fatto balenare l’even- 

3 palità della separazione delle forze 
cindacali da quelle. politiche orezione | 

cel Confederazione in Partito — cor 

palbare al Partito socalista) FA 
id g, « non accoglierà. l’invocazio- 

scendere in aiuto dei 

dia 

sindacati 
fue aj nre delle realizzazioni parlamen 

\tar®* 
a superficie di questo fenomera ‘è 

sd jà messa in rilievo dalla stampa 

SA ggior® d’Italia nei numeri di dome- 
| m1age ma sotto una luce incompleta. 

raffeggiamento della Confederazione 

i A " gppresenta la gran truppa elettora 

È, ig gia lista, mentre il Partito ne co- 

1 Pa squisce. 1 quadri, è interpretato come 
S 

u 

  conseguenza. delle. violenze fasci- 

che distruggono camere di lavoro, 

saperi e leghe e trucidano gli e- 

po ponenti delle organizzazioni rosse. K° 
do il fenomeno collaborazionista ba 

4 di ba appariscente causa immediata le 
di “spenate distruzioni di cui sono vitiime 

j gogialisti; ma la causa vera, profonda, 

»enchè mediata. è di ordine psicologico 

s morale. Ricordiamo, il socialismo di 

Li anni fa; aveva in seno ancora i co- 

ti munisti ed appariva solidale nella. pre- 

i dicazione della violenza come unico 
33 

I mezzo della instaurazione dell’Eldora- 
izie che allora 

[4 

      

   

giu do leninista, Le not 

i ev allo dalla, Russia "Ag almeno quelle 

di marca socialista ‘ufficiale — erano ot- 

brianti; assolvevano al com- 
ftimiste, me 

e degli ani- 
i 

pai 

Apito di una cocainizzazio: 

7 tenza materiale alle. violen- * Di . 

‘mi. La resis 
i fetta efficienza 

ize capitaliste era in per 

Be
og
 

Avessero pro 

‘\gire su larga scala! Essi poterono e- 

stendere i loro ‘metodi in grande eta 

“solo nell 
‘do notizie ufficiali socialitse venute dal 

qC 

aa anche a mezzo della mis. 

al ‘Par tito 2 Mosca 

tusiasmi delle m 

  
k i , la Russi 

> dsione inviata d 

© Kecero sbollire gli en mas- 

È se, le resero prima tentennanti, poi per- 

lesse ed infine seettiche nella fede di 

“paradiso terrestre che la violenza, 

iaturata in un colpo _ rivoluzionario, 4- 

rebbe instaurato anche. in Italia. La 

arsività materiale delle masse esse 

tata dunque determinata da fattori 
morali, psicolici, e più precisamente po 

itici. Dal Congresso di Livorno, po! il 

Partito Socialista oppose al fascismo lo 

esso contegno legalitario dei porola- 

ri e dei cattolici. ; contegno che se è per- 

fettamente tonsono ai nostri principî. e 

lla nostra posizione di partito d'ordi- 
de e di governo, stride colla posizione 

« massimalista »' che la maggioranz8 
e. de): partito ha conservato. 

Il disagio spirituale del massimali» 

sismo in seno al Partito socialista è acu: 
Missimo. Esso si mantenne fin o ad 2 

în vita più per Considerazioni di conti- 

nità. di pensiero Personale che per cen 
nzione. Lo alimentò ira della 

Ta ia di incoerenza. E questa paura 

ontribuì sopratutto a conservare il t0- 

10 o anticollaborazionista dell’« Avan- 

tî! » il cuò direttore, G. M. Serrati, è 

il duce del massimalismo. Il disagiò è 

S$presso in una antitesi arudele:; invo.- 

vazione alla legalitarietà dello. stato | 

orghese per ragioni di espedienza con 
ro il fascismo e negazione ‘assoluta di 

ale legalitarietà per ragioni intime es. 

Sea al massimalismo. 3 
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ovato allora 1 fascisti ad a-| 

a seconda metà ‘del 20, quan: | 

Serrati ha anacquato un po’ il suo vi- 

no — mentre i gregari lo vanno anac- 

quando îm incessanti e abbondanti do- 

si —; al Consiglio della Confederazio 

ne, pur facendo l’oppositore, ha ammes- 

so la necessità Idi valorizzare meglio 

parlamentarmente il partito, Così-la 

differenza tra la Confederazione e Ser- 

rati sta in ciò: che la prima senza ar- 

rivare alla partecipazione dei suciali- 

str al potere vorrebbe arrivare all’ap- 

poggio positivo d’un governo che assi- 

curasse le pubbliche libertà, mentre 

Serrati si limita, abbandonando la pre- 

gludiziale assoluta .del negare il vota 

a qualunque azione legiferativa (co- 

me Den il rana .. 

Si che 

sì lo Dea 6a. a pe pro- 

| getti di legge. 
Questa la genesi e questo il « rno- 

mento ». della, situaziine spirituale cel 
partito socialista che lasciano preve- 

dere una rapidissima evoluzione verso 

il collaborazionismo. 

Ma con chi collaborare? 

Nella discussione svoltasi a pro; IGSÌ 

te dell’eventuale. collaborazionismo, 

l’onorevole Buozzi ha accennato che: il 

partito il quale potrebbe offrire più se- 
rie garanzie per una collaborazione sa- 
rebbe il Partito Popolare; e lo rigsto 
Serrati, escludendo la possibilità ‘di 
un'intesa colla democrazia, prendeva 
in considerazione l’ipotesi di una c»l- 

tosia gli esponenti delle due tendenze 
estreme di destra e di sinistra, rispon- 

n ‘ . . fr i laborazione .col Partito Popolare. Ovve- 

  

presente alSerrati che un tempo 1 so- 

cialismo era favorevole alla libertà del 

la scuola nello stato borghese, pur man 

tenendo l’idealità della scuola rigida- 

mente di stato per quando fosse irisian 

rato il collettivismo. Accedendo aila 

collaborazione il Serrati dovrebbe ac- 

corgersì che rinuncia alla immediata 

realizzazione dello stato socialista, per 
adattare una nicchia di vita nel siste- 

ma borghese al socialismo. Logica quin 

idi esige che nell’interesse stesso del 

socialismo invochi la libertà della scuo 
sa. E° — dimenticavamo quasi di dir- 

lo! — anche questa una questione di li- 

bertà, di quella libertà che spinge il 

P. S. alla collaborazione. 

Insomma il P. S. deve decidersi ira 

i suvi ideali massimalisti e le esigenze 

della realtà. Una via di mezzo lo softo. 

cherebbe nell’attuale disagio spiritua- 

le fra le cui strette sì dibatte. E le esi- 

genze della realtà hanno. la loro voce 

limpida e integra nelle masse orge: 

zate che reclamano la collaborazione 

coi popolari sopra un terreno di libertà 
lontano *da residui anticlericali e co- 

munque settarî. Una analoga voce vie- 
‘ne a nol dalle nostre organizzazioni. 
Noi l’ascoltammo da un pezzo e ne fa 
Cemmo tesoro. Noi non vogliamo subi- 
re un giorno le terribili vendette della 
realtà, le lezioni storiche che sanno da- 
te, magari inconsapevolmente, le mas- 
se. Le vorrà subire il Partito Sociali 
sia? 

eZ 

A, OSTUZZI. 
kw 

Consiglio dei Ministri 

Imma nne 

  

  gono ai «vieni meco» con tanta insi- 

stenza cantati dalla democrazia, indi- 

cando come collaboratori i popolari. E 

questa indicazione è suggeirta dalia 
Diepotenza della realtà. Compagne di 
sventura delle organizzazioni socialiste 
Sotto i colpi fascisti, sono le organizza- 
zioni bianche. Sentendo lo stimolo im- 
mediato. ‘a collaborare dalla violenza 
fascista è ovvio che si desideri come 
compagni di governo coloro che soro 
compagni nella subìta persecuzione, E 
c'è un secondo motivo. Altre volte ob- 
biamo insistito sul fatto — che non ei 
Semibra ancora rilevato generalmente 

—— Mella ‘inversa funzione esercitata 
sui partiti popolare e socialista dalle 

gas rispettivamente aderen- 

1. Mentre le organizzazioni bianche a- 

i la funzione di rimorchiare a 
sinistra il P, P., le organizzazioni rosse 
rimorchiano a destra il P, S. Le organiz 
zazioni sono a contatto immediato © 
continuo della realtà vissuta, e cioè de 

Verità. L'esperienza. cooperativa e 
sindacale è il terreno. di convergenza |' 
a i due partiti, Su. qusto terreno .il 

. P. non ha fatica: a. portarsi perch3 

co contatto con le organizzazioni. Della 
strada rimane a fare al P. S. che si tix- 
ne sempre e molto più a Sinistra della 
Confederazione rossa, x 

Sul terreno sindacale però 0 una 
questione scottante; il pareggiamento 
delle organizzazioni, che si risolve ini 
una questione di libertà, Ed è ‘ proprio 
ii P. 8. che ora ne conserva il monopo- 
lio. Per noi questo è l’inciampo più gra 
ve ad una collaborazione dei socialisti 
coi popolari, se i primi dimenticassero 

come alla collaborazione sono indotti 
da un bisogno di libertà. V’è anche un 

a| più grande divario: le ‘finalità ultime 

delle due organizzazioni: l'una tenden- 

te a ridare parte del capitale al prole- 

tario, l’altra a generalizzare il proleta- 

riato. Rerò questa divergenza sostan- 

ziale, insanabile, si ARRE: in un 
secondo tempo; c’è tanta'strada tui- 

tavia da percorrere assieme per riv vendi 
care diritti ed attuare postulati comu: 

ni. ‘ NETTA 

Fuori del fi dell'organizzazioî 
ne G. M. Serrati ha già accennato ad 
altro ostacolo: la libertà della scuola 
‘che contingentemente è avversata dai 
Socialisti, mentre i i ‘popolari non ne VO-   ‘ Sospinto, da questa antitesi anche 

  

gliono prescindere. Noi. vorreninio te ar 
È 

  cea) n —on sù È “ ” 
e IIa No "RIE . 

      
  

sì è sempre mantenuto in vivo armoni- n 

ROMA, 16. — AJ consiglio dei Mini- 
stri 1° on. Bonomi fece ieri una lunga ‘e: 
sposizione della conferenza di Cannes. 
Si trattò poi della B. I. di Sconto, e di 
esoneri e semplificaizoni nei ‘Vari ser- 
vizi. 

Per Ie case coloniche 
ROMA, 16. — Fra gli istituti di cre- 

dito che chiesero ed ‘ottennero di av- 
valersi delle disposizioni del Min. Mau- 
ri per finanziare la costruzione di case 
coloniche col contributo dello Stato 
c’è la Banca popolare cooperativa di 
Tarcento. 

Le entrate dello Stato 
ROMA, ‘16. — Le entrate nel  di- 

cembre furono di L. 1.458.664.200 e 
loè per 230.388.631 in più che nel di- 

cembiè del ’20. Nelsemestre ammonta- 
rono .a 6.149.578.804 per 1.176.000.000 
in più che nel primo semestre del ?’20. 
Scno in diminuzione solo le imposte in- 
ditette sui consumi. Le previsioni del 
ni: ‘nistro di 6 miliardi sono superate, 
Senza. contare i proventi postelegrafo- 
mici. 

La delegazione ‘musa a Genova 
Come sarà composta 

-HELSINGFORS, 16. — La. delega- 
zione russa che sarà. ‘inviata a Genova 

quasi di certo Sarà presieduta, da Cice- 

rin e Krassin ne farà parte. Per gli al- 

tri membri si fanno i nomi di. Litowi- 

30 Kameneff e .di Ricoff. © 

Il Vabietto francese costinito 
| PARIGI, 16: — Alle ore 6.30 di ier- 

sera Poincarè si è recato all ‘Eliseo con 

i suoi collaboratori dal presidente della 
repubblica. I decreti saranno pubblica- 
ti oggi sui n] Officiel». 

aa 

Linea vigila l nd 
WASHINGTON, 15. — L’America 

dovrà far bene attenzione allo svolgi- 
mento della crisi francese — scrive 

l ’officiosa «Washington Posty — prima 
di compromettersi con una partecipa 
zione agli affari di Europa. 

Li «New York Herald» dice che 

Briand cercava di tenere fede alia sua 
promessa di debellare un poco alla vol- 
baid' elemento militarista francese. L’op 
posizione incontrata gli ha impedito di 
farlo. Peccato che là Francia preferì 

‘sca un gioco di politica interna al ri- 
nascimento economico dell’Europa». 

Il senatore. Mac Kornik presenterà al 
Senato la proposta » di invitare il gover- 
no: ad. assumere dirette informazioni 

sui bilanci degli. Stati europei in relazio 

    

  
eten n 7 7 scemo 

temi 

ne alle loro “spese per armamenti, Egli 

msi cel evmenera Porre + 

vuole negare aiuti alla ricostruzione 

dell’Europà se non si riducono le spe-. 
Se per armamenti. 

[ greci abbaadonerano sine 
LONDRA, 16. — Si ha da Cannes 

Le proposte circa l’oriente che ver- 

ranno sottoposte da Lord Curzon alla 

corferenza dei ministri degli esteri, 

comportano lo sgombero della zona di 

Smirne dai greci, il mantenimento del- 
la sovranità turca nominale con una 

autonomia locale, con garanzie interna 

zionali, nonchè garanzie per la .utele 

IRINA MITRA ta rita PL AI  r i 

n 
a 
Ò 

è» mi 

I Membri del Comitato Provinciale 

del Partito sono invitati ad intervenire 

alla adunanza di Comitato. mercoledì 

prossimo, 18 corrente per le ore 14 in 

Vicolo di Prampero. 
I Membri della Giunta Esecutiva s? 

no chiamati alla seduta di Giunta, per 

il medesimo giorno e luogo alle ore 10 

antimeridiane. 

  

w AA 

Pubblichiamo l’elenco delle Sezioni 

del P.P.I. che hanno rinnovate le cari- 
che e che quindi sono le uniche ricono- 
sciute del Comitato Prov. Friulano: 

Udine: Segretario Politico, Tonutti 

avv. Elio — -Marano Lagunare :. Bro- 

chetta-Gian Angelo — Guadipcea di. Se 
degliano: Stefanini Michele fu Stefa 
no — Tricesimo: Garzoni Luigi, mae- 
stro — Tramonti di Sotto: Brovedani 

D; Alfonso. — Trivignano Udinese: Gi- 
gante Michele Pradamano: De Cec- 
co Giovanni —- Rivolto: Del, Giudice 

Ezesto — Fagagna: Simeoni Antonie 

—.Paluzza: Plazotta Ermanno — Pai- 

manova: Tommasini avv. Giuseppe -— 
Caporiacco: Narduzzi Umberto — S. 

Giorgio:-della Rich..: Sbrizzi Vittorio di 
Aurava — Prato Carnico:.Roia Gio: 
Batta.— Dogna: Pittino Edoardo fu 
Giovanni — Vigonovo : Nadin Romano 

fu Antonio — Precenicco: Cepparo E- 
doardo — Gonars: Gallina Angelo di 
Domenico — Mortegliano : Barbina rag 

Faustino — Moggio: Collino D. Luigi. 

La Segr. del Com. Prov. Friulano 

Tesseramento 
Sono giunte le Tessere per il 1922 
I Segretari delle Sezioni sono prega- 

t1 a provvedere con sollecitudine per ii 
tesseramento di loro inscritti entro 11 
28 febbraio, La richiesta delle tessere 

Segreteria del canora Prov. Friula- 

nc, Udine. 
n tesseramento è obbligatorio. Non 

può. essere assolutamente considerato 

come inscritto alla Sezione chi non. è 

tesserato. 
La tessera vale.L. 3, delle quali L. 2 

vengono corrisposte alla Segreteria, del 
Comitato e L, 1 alla Sezione. 

La richiesta delle tessere deve. esse- 
re sempre accompagnata dal relativo 
importo. Se: 

I Segretari delle Sezioni debbono di- 
‘stribuire la tessera soltanto ai loro in- 

{scritti di Sezione, non. possono, cedere 

tessere ad altre Sezioni. 
La Segreteria del Com. Prov. F As 

rx 

Consorzio queto Pa 
E’ stata diramata la seguente circo- 

lare: 

La persistente, eccezionale DI 
continua ad impoverire le sorgenti del- 
l’Aequedotto riducendo la portata utile 
‘delle. condutture.a circa. A della nor- 
male. 

«Resta quindi escluso in modo indub- 
bio che la deficienza d’acqua si debba 
attribuire, come si suppone da taluni. |? 
: rotture nella congiuntura principa-, 
Ie. 

  

L’Amministrazione del Congorzio, 
pertanto, allo scopo «di ottenere un mt- 
glioramento nella portata, con oppor- 
tuni lavori alla presa ha provveduto & 

captare anche l’acqua di alcune polle 
esterne al cunicolo di raccolta. 

Si è provveduto inoltre a regolare il 
deflusso sulle varie diramazioni della 
rete per ottenere, nei limiti del pos- 
sibile, una equa distribuzione della po- 
ca acqua disponibile, a tutti i dodici 

Comuni consorziati. 
Nello stesso tempo sono stati invita 

ti tutti i Comuni ad impartire severe 
disposiziniea perchè l’uso dell’acqua! 
venga rigorosamente limitato allo strer 
to indispensabile.   Il Presidente: Avv. Giov. Brosadola. 

‘Ropoilcoloanio Ps 

i ti gli impegmi definitivi presi da Briand 

accettò la conferenza di. Genova, alla 

  

TTI TI crac "cd o gn RP A A 

deve essere fatta esclusivamente alla 

sila» 

delle minoranze cristiane in tutta V'A- 

ai wi A 

sia Minore. 

(Cae-LIoyd Gooroe: 
— Nel colloquio Poinca- 

il primo.riconobbe tut- 
PARIGI, 15. 

: me Lloyd George ì   
quale manderà Viviani, ma solo per un; 
programma finanziario ed economico ;; 
aderì al patto di garanzia, purchè nai | 
glio precisato e. purchè risolte prima le 
questioni in litigio; espresse il deside- 
rio di ritornare ai metodi antichi della 

discussioni diplomatiche. 

Notizie in breve 
* Per cento milioni di premi ha de- 

liberato erogazioni la Cassa di Rispar 
mio di Milano a favore di cooperative 
che costruiscano case popolari. 

* Oro internato nelle mele venne sco 
perto dalla dogana ad Amburgo in ua 

i vagone carico di mele, proveniente dal- 

la Rumenia. 

* Su un vagone carico di otto eaval- 
li guardati da un uomo si sviluppò il . 
fuoco che. carbonizzò due. bestie e il 
evardiano alla stazione . di Albacina 

  SEC eri) si Baton TINTE 

Interessi e Cronache 
0 sE N 

P OZZU OLO 

La parizaza dei Rev. Padri Missionari 
(16) Questa mattina, dopo 15 giorni 

di gradità permanenza in mezzo a noi, 

i Rev.di Padri Missionari Don: Sélieno- 

ne € Don Perosino sono partiti. E la la- 

l'o partenza inerita ‘di essere segnata 

perchè fu troppo commovente. Uno 

stuolo immenso di bambini e di giovani 

assiepava fin dal mattino la casa cano- 

nica dalla quale i RR. Padri non pote- 

vano uscire per non restare sommersi 

da quella «marea». Venne con ritardu 

il camion da Latisana e dovette .fér- 

marsi lì perchè il popolo non permise 

che aridasse innanzi, I Padri vi salirone 

fra gli evviva più entusiastici’ e ‘tutti 

allora si serrarorio intorno alla corrie- 

ra, accompagnandola fino alla’ piazza, 

dove una folla enorme di popolo sì era 

accaleata nel freddo, nella neve, bene- 

dicendo e piangendo, Gli’ squilli delle 

trombe della Banda si unirono e si con- 

fusero con il lieto scampanio de’ sacri 
bronzi: dall’alta Torre, dalle finestre 
dalle porte delle case si. sorrideva, 
levava in alto il cappello, si gridava... 
Se vi fu qualcuno (ma non. lo eredo) 
che in quel momento. non si sia sentito 

commuovere, quello non ha cuore 
ha fedel... 

Al camion in partenza seoppiò un u- 
ragano di grida, di evviva reiterati che 
fece fremere. È quasi non bastasse, il 
camion dovette ancora fermarsi prima 
di uscire dal paese per nuovi: saluti, 
per ‘nuove benedizioni; anzi i poveri 

è 

SI 

Padri — ‘ormai senza parola e come 
intontiti — dovettero perfino sorbirsi 

in fretta e furia un caldo «puneh» sen- 
za badare se la gola, serrata dalle la- 
grime, lo lasciasse andare giù... Eppure 
fra gli spettatori e viaggiatori neppu- 

re uno mosse lamento per queste per- 
dite di tempo. In fin dei conti (avran- 
no detto) nel nostro popolo ci sono an- 
cora delle anime buone che voglion be 
nc a queste povere «vesti ncre»!... 

Finalmente si partì e questa volta 
sul serio... în mezzo alla neve col criore 
pieno di gioia... ma anche di amarezza. 

A nome dei Padri Missionari devo 
mandare un grazie sentito alla popola- 
zione di Pozzuolo per l’accoglienza, 10 
spitalità cordiale data ai Padri stessi: 

Do la consolante frequenza. alla Chie- 
e ed ai SS. Sacramenti; per il troppo 
SIAE ultimo saluto. Ma un gra- 

zie triplicato anche ai RR. Padri sig. 
Schenone. e Sig. Perosino r:er il. bene 
che con tanto zelo, con tanta carità di 
apostoli essi ci hanno fatto. Il, Signore 

si ed imperituri sieno i‘ frutti spiritua- 
l- apportati .nel nostro. popolo da que- 
sta S. Missione. 

AZZANO DECIMO 

VITA GIOVANILE CRISTIANA. — 
Domenica 8 gennaio giovani del Cir- 

colo, dietro invito del bravo Presidente 
Gioy anni Boz, allo scopo di riparare le 
oifese che si fanno al Signore 
con + l’orrendo è vizio della be- 

i stemmia: e con. la  profanazio 
ne dei giorni di festa, in corpore, oltre 
settanta, fra i canti ed il suono dell’or- 
gano si accostarono alla S. Comunione 
nella Messa, mentre la Chiesa era pie. 

na di Dognio ammirante. Monsignore 
rivolse parole sentite di elegio ai cari 

giovani per il buon esempio, ricordan- 
do lieto la frequenza ed il profitto nel 

la scuola di Religione. Bravi giovani! 

CONSEGNA DI ONORIFICENZA. 
- Giovedì 12, con parola forbita e ben 

sontipriata Don Luigi Padovese, serio 
rc dei Parroci, alla presenza di tutti i 
confratelli della Forania, offriva al Vi-         Decreto Pontificio di Cameriere d’Ono- 
re di Sua Santità. 

La festicciola fu intima ed impronta- 
te ad affetto sincero. Il neo-Monsignure 
al compiacimento festante di tutti i Sa- 
cerdoti ringraziò commossi, augurando 
sempre il miglior affiatamento nella Fo 
‘ania:per il bene delle anime. 

Iddio li benedica e faccia sì che copio, 

non 

j 

cario Foraneo Don G. B. Gasparott, il] 

  

del Friuli 
La festa eterna, a ciorno da stabi 

Ursi. 

  

ARTEGNA 

CONFERENZA DEL DOTT. FEO. 
TRE. L'’egregio e chiarissimo dott. 

Botrè direttore della Cattedra Ambu- 
linte d’Agricoltura del mendamento di, 
Cemana dopo aver tenute una serie dt 
conferenze sulla cultura «ei eereali era 
con quella competenza che gli è propria 
sta «volgendo l’importantissimo tomi 
della viticultura. AT dott. Potrè cene 
tanta cura si prende dei migl'cramenti 
razisnali delle nostre amene colline us 
grazie di cuore a nome della massa dei 
contacini. 1 

TARCENTO 

UOMO CHE VINCE 5 0.000 LIRE AL - 
LA LOTTERIA CARDINAL FERRA- 
RI..— Era corsa voce in paese che l’e- 
gregio signor Gobetti, agente daziario 
avesse vinto una rilevante somma .col.. 
la Lotteria Cardinal Ferrari di Milano. 

Abbiamo subito addocchiato l’ottime 
Gobetti per fargli i nostri rallegramen- 
ti. E che vi sognate? — ci rispose eol 

ste fortune non toccano. a me perbaeco. 

Siechè? magari! fosse vero; di vero è 
soltanto il vostro desiderio. 

MARANO LAGUNARE 

GENTILE USANZA. — Domani par 

1902 
rina. 

+ Ma questa mattina due giorni prima. 
della partenza, i cari giovani hanno 
voluto assistere im corpore alla S. Mes- 
sa per loro cantata. ed: accostarsi tutti 
ai SS. Sacramenti. 

Belle parole d’incoraggiamento, d’aw. 
gurio rivolse loro il R.mo Parroco inei- 
tandoli ad osservare senza stupidi ti-- 
morì la virtù e 

per essert arruolati nella R. Ma- 

in paese con quella fede con cui parto 
no, cosa purtroppo rara in questi tem- 
pi di costumi corrotti, di virtù vilipe- 
sa. 

stro augurio che possano, dopo aver 
servita la Patria, far tesoro dell’espe- 
rienza appresa e divenire forti. onesti 

dei loro doveri. 

CIVIDALE 
VLo CENSIMENTO GENERALE" 

DELLA POPOLAZIONE. — Riepilogo. 
dci Prospetto Mod. C.: Numero delle 
Famiglie e, stato della popolazione. pre-- 
sente è residente nel Comune: Famiglie, 
N..2017 — Presenti: con dimor: abi. 
tuale: N..10715; con dimora .temm..ra- 
nea N. 694; Totale 11409 —. As 
in. altri Comuni N. 402; all’ester» nu- 
mero, 427; totale: 829; totale equicare 
der presenti ed assenti N..12235. 
Popolazione residente N. 10715. presen 
ti abituali; popolazione residente. N. 
829 assenti con dimora abituale neì Co- 
mune; totale, popolazione residente n 
11544. 

si N. 596 militari abituali presenti ed 
assenti e N. 77 militari i 

Cividale, 14 gennaio 1922 

! S. DANIELE ) 
FUNEBRI. —- Ieri alle ore 14.80 eb-   

i berj luogo i funerali del compianto 
concittadino signor Giuseppe Micoli.. 

Maigrado il tempo pessimo, una fol- 
ia enorme intervenne ai funerali. Nv- 

\ tammo tra le autorità il R. Pretore del . 

Mandamento, una rappresentanza. del- 

l’autorità Comunale del capoluogo qua- 
si tutte le associazioni cittadine, il Cir- | 

Xovanile Cattolico e la Società N colo 
Operaia con vessillo. 

Molta gente venuta dai paesi vieini 
specie da Maiano, e da Colloredo di 
Montalbano dove la figlia signorina 

L’egregio uomo lascia ico 
pianto nella dittadinta nza, per 

doti di bontà per la sua a 
sua rettitudine. 

le 
per la 

  

      E Rppiesr le nostre condoglianze, 

suo sorriso sincero e bonario. — Di que - 

tirà alla volta di Venezia la ‘classe del 

e conservarsi sani di cor- 
po e di anima per ritornare in famiglia 

Ed anche noi mandiamo loro il ne- 

cittadini, consci dei loro diritti e più . 

(Nei dati soprasegnati sono compte= 

Luigia è imsegnante. REI 
com> i 

sue 

  

       

      

    

       

    

    
   

   
     

  

    

    
    

     

     

     

  

    

    

      
        

    
   
    
    

   

    

   
        
     

    

   
    

      

   
     

     
     

    
    
     

       

   
   

    
     

     

    

  

   

    
    
    
   
     

   
     

    

   
    

    

   

  

   
   

    

       

     
          

    
     
    

  

      

    
    
      

  

        

   
         

  

      
        

  

         

     



  

   
    

    

   
     
   

   
      

  

    
   

        
   
       

        

     
        
   

   
   

  

    
   

   

     

    

   

   

   
   

   
   

  

       

  

   
    

    
   
   

   
     

  

   

  

   

    
    

  

   
    

     
   
   

      

    
    

      

   
   

   

   

  

   

    

   

    

  

       

      

   

  

   
   

    

      

  

         

    
      

     

    
   

     
   
   

     

    

    

    

    

    

   
     
        
   

        
   
   
      

      

  

    

        
    
    

    
   

    

   
   

    

   

  

   
    

  

   

      

   
    
   
     

  

     

    
   

    
    

  

   

   

    

    

   

  

   

    

   

    

   
    

  

   

      

  

          
      
         

è 

‘ ma decessi non se ne hanno avuti. 

  

MAIANO 

“Dopo T'eccidio di S. Salvatore 
Lasconfessionedell’omicida 

(Per telefono da S. Daniele ore 13) 
Teri nella cella mortuario del Cam- 

posanto di Mels alle ore 13.30 fu esegui- 
ta l’autopsia del cadavere di Minisi- 
mi Francesco fu Giuseppe. Presenziava 
“il Giudice istruttore cav. Cavarzerani 
col cancelliere del Tribunale della n 
stra città. L’autopsia fu eseguita dai 
dottori Peratoner e Rieppi i quali ri- 
scontrarono che la morte del giovane 
fu causata da una ferita da arma d2 
taglio, penetrante in profondità pier 
due centimetri e mezzo con una punta 
al cuore. 
® Presenziarono pure il maresciallo -dei 
RR. CC. di S. Daniele e le autorità del 
Comune di Maiano. Dvpo eseguita la 
utcpsia, le autorità si recavano nell» 
case dei vari feriti per assumere nuove 

| ir-formazioni per indagare e compiere 
completa l’istruttoria. L’autopsia del 
cadavere del diciasettenne Alberto Mi 
‘nisini avrà luogo nel cimitero della vo- 
«stra città, essendo costà deceduto. 
“Gli arrestati tutti furono ieri matti- 
na tradotti nelle carceri di Udine. 

LA CONFESSIONE 

DELL'ASSASSINO 

In seguito alle stringenti interroga- 
zioni dell’egregio maresciallo dei Reali 
Carabinieri signor Regazzi, il primo ar- 
restato Minisini Francesco di Eugenio 
dopo aver replicatamente. negato, fin! 
‘va. col confessare di essere stato lui 
l’autore del misfatto e di avere cioè uc- 
ciso il Fermo e feriti l’Alberto e l’Onu- 

rio. i 
n paese è tornato calmo, sembra av- 

cwelto in un funebre Tanziole: tanto Su- 

no depressi gli abitanti in seguito alla 

erudele tragedia. 
Oggi seguiranno a Mels 

Aella vittima. % 

MOGGIO 

PATRONATO SCOLASTICO — Cic 
vedì scorso sotto la presidenza. del Com 
missario Prefettizio cav. Pessina, «i ten 
né la seduta del Patronato Scolastico. 

Purtroppo gli interveriuti erano pochi. 
Le associazioni cattoliche avevano però 
mandati i loro rappresentanti nelle per 
sone dei sieg. Mottiello; Madrassi, Gol- 
lino, e parimenti il Circolo Operaio. 
Letta la relazione della gestione passa 

ta dal presidente Filiberto Treu, si pas- 
sò a trattare l’ordine del giorno prepa- 
tato dal maestro Condorelli. 

Fu cambiato un articolo allo statuto, 
“aumentando la tassa ai soci, e fu istitui 

to un comitato che si curi a far conosce 
re l’opera benefica che tale, istituzione 
è destinata a portare ai bambini del'a 

-classe povera. 

UNA BUONA NOVELLA. — Se tut- 
ti non l’hanno saputo, lo sappiano al- 
meno ora che sabato 21 corrente avre- 

mo fra noi Mons. Arcivescovo per la 
consacrazione delle nostre tredici cam- 
pane nella Chiesa di Moggio Basso. Si 
vanno preparando frattanto grandi as: 
coglienze ed una solennità eccezionale. 

UNA MENO BUONA! — Anche qui 
l’influenza ci-ha colpiti e non è'è perso 
Ta che non se ne sia almeno ‘accorta; 

i tradi 

NIMIS 

GIOCATTOLI. 

Sig. Direttore de « il Friuli », 
Codesto giornale, che ha diffusione e 

simpatia larghe in codesta regione Friu 
‘ lana, e fra tanti argomenti dibattuti ha 

accolto pure quello della industria dei 

giocattoli, voglia segnalare una notizia, 
la quale può interessare a coloro, che 

| di tale industria s’occupano. 
Passando per Nimis'il 6 c. m. con al- 

cuni illustri amici di codesta città. ci 
“ fermammo nell’osteria del sig. Gori pit- 

tore e consigliere prov Colà ebbimo occa 
‘sione di ammirare un minuscolo «pre- 
‘scpio», tanto noto e comune nelle fa- 
miglie friulane per antica tradizione. 
Erano 30 pezzetti di legno, grandi non 

‘più di un dito minuscolo d’un bambina; 
‘lavorati con una finezza straordinaria. 
La scena del Natale era completa è vi- 
vace. Chiedemmo il nome dell’autore : 
1 carpentiere Tita Siòr di S. Gervasio; 
e se non fosse stata indiscrezione con- 
tro i fanciulli del sig. Gori, un amico a- 
vrebbe ‘voluto POF: seco il grazioso 
«presepio». 

Aùguriamo und sviluppo prospero al-| 
l’industria, che può dare frutti reali, 
se “beneorganizzata, perchè tanto com- 
mercio si fa dei giocattoli, ottimo aiu- 
to all’educazione infantile. 

Con osservanza 
Dott. P. 

CHIUSAFORTE 

In seguito alle verbali dilueidazioni 
avute dal dott. Fontebasso sono lieto 
«di ritenere che i termini, di cui nella 
mia lettera aperta nel N. 9 di codesto 
Giornali, «guardati nel loro complesso» 
nen furono «poco lusinghieri a mio ri- 
guardo. » 

n 

Jac. Valentino lncnnio 

‘'RUDA 

IMPRUDENZA FATALE, — Il con- 
tadino Ulian Emidio d’anni 40 cammi- 

e giorni fa. sopra una trincea in 

mpo prima si ern- 
delle mine) pos: it 

Da sopra un blocco che sembravacl; 
scuro. Questo però improvvisamente 

      

ut 

mettendo delle side d’aiuto. gli ove- 
ri addetti al lavoro che si trovavano a 

Lar metri vicino accorsero subito in 
gi lui aiuto, ma putroppo il disgrazia- 
«to stretto fra i massi dopo pochi minu- 
ti dovette soccombere, e tutte le pre- 
mure di questi non valsero che ad e- 
strarre un cadavere. (URsoe la moglie 

e 4 figli. 

CORON. A 

I FIGLI CANTANO ACCOMPAGNA 
TI DALL'ORGANISTA, FRATELLO, 
CANTANO LE ESEQUE DINANZI 
Li ESEQUIE DELLA MADRE, 

Qualche giorno fa moriva in 
questo paese dopo brevi sofferenze e 
munita dai conforti religiosi Anna Ta- 
net di 78 anni. I suoi sette figli che da 
lungo tempo formavano e che tuttora 
formano il nucleo della nostra cantu- 
ria, benchè pieni di angoscia, vollero 
rendere l’estremo addio alla loro madre. 
cantando loro stessi le preci di requiem 
Il figlio Teodoro (organista) suonava 
la Messa e dirigeva gli altri sei nel cir 
to, i 

A tale cordoglio prese parte gran par 
te della popolazione, che commossa se- 
guì il corteo fino al cimitero; Al ritor- 
no ognuno commentava benevolmente 
il fatto degno di per se stesso di nota. 

SEVEGLIANO 

MALE INFORMATI — Perchè il 
nostro silenziv non possa essere, con 
troppa. comodità, malamente interpreta 
to, vogliamo replicare subito alla rispo- 
sta da Bagnaria, e senza sottintesi, per 
non lasciare, nel pubblico che ci legge 
enon ci conosce, dubbi sui fatti che ori 
ginarono. la presente polemica. 

Anzitutto non sappiamo. in quale dei 
nostri rapresentanti l’egregio contrad- 

ditore intenda ravvisare dei figli di Le- 
nin; anche pensando che egli voglia ri- 
ferirsi ai consiglieri di Sevegliano, è 
davvero ridicolo parlare di comunisti, 
come è altrettanto scioeco parlare di au 
toerati, lui che senza alcuna veste fa da 
a'utante di campo al sindaco, vero e sn 
lo autocrate (in 24.0) del momento, di 
quel sindaco che, eletto ‘dai popolari, si 
rifiutò, durante l’ultima lotta elettora- 
le, di ricevere l’on. Fantoni. 

La Giunta e i rappresentanti di Se- 
vegliano e delle altre frazioni, si ribel- 
larono ai voleri del Sindaco, quando 
contrastarono che questi aveva realmen 
te. cercato solo il vantaggio della. pro- 
pria frazione a danno di tutte le altre 
e specialmente di Sevegliano (capoluo- 
go del Comune) e.di Privano. 

. Se l’artieolista vuole, noi possiamo 
portare le prove documentate di quan- 
to diciamo e sfidiamo lui a fare altr.t- 
tento. 

Ben fecero i consiglieri di Seveglia- 
no a volere che la questione dell’ ufficio 
Postale fosse trattata in consiglio co- 
munale, perchè crediamo che la istitu- 
zione e sistemaz. dei pubblici servizi sia 
uno dei compiti più delicati ed m- 
portanti che la legge affida al Consiglic 
appunto per impedire che un sindaco 
partigiano possa, con informazioni ime- 
satte, trarre in inganno pubblico e ‘an 
terità, deputati e capi-ufficio. 

E lasciamo da parte, per il momenta, 
l’esito di alcune votazioni; il corrispen 
dente di Bagnaria ‘sa benissimo come 
non sia difficile, a questi chiari di luna, 
citenere una maggioranza qualsiasi, 
quando lo scopo da raggiungere è di 
capitale importanza e quando coloro ai 
quali sono affidate le sorti di un coint- 
ne sono troppo facilmente adescabili, 
anche se poi ricevono — dal corpo elet. 
t«rale che li ha eletti — delle pubb! 
che e vergognose confessioni. 

Coneludendo, non siamo noi i male in 
formati, ma è il nostro avversario che, 
cen parole da comizio e travisande i 
fatti o le circostanze, vorrebbe male in 
formare il pubblico, troppo onesto e 

troppo intellgente per abboccare.... 
| Quelli di Romae di Trieste. 

Come sempre noi, ri ampia ti 
bertà di discussione, intendiamo mante 
merci estranei all’una e e altra parte) - 
ini contesa. 

PORDEN ONE 
CONSIGLIO GENERALE DEI SE- 

GRETARI E CONSIGLIERI DI LEGA 

in Pordenone si son radunati i Segre- 
tari e Consiglieri di Lega aderenti al- 
l'Unione del Lavorò di Pordenone. 

Una trentina soltano furono presenti 
a causa del tempo poco favorevole che 
costituisce una difficoltà 'quasi inscr- 
montabile, specie per coloro che dista- 
no assai dal centro; tre Segretari in- 
viarono giustificazione del loro manca- 
‘o intervento per iscritto. Approvato 
il verbale della seduta precedente, do- 
po una ratifica del sig. Sellan Circa 
'a questione del miglior modo di com- 
pilazione dei patti colonici, si passò ùl- 
lu discussione dell’ordine del giorno. 

Il Segretario Generale dell’Unioue 

del Lavoro, che presiedeva, fece una 
accurata relazione del. Consiglio Naz. 
della C.LL. 
scorso dicembre. 
.. Circa il patto Le nuovo. furono 
prese delle «deliberazioni che verranno 
in seguito discusse in sede di studio 
speciale. A lungo fu trattata e illustra 
ta la situazione nei confronti del De- 
ereto-legge 19 novembre 1921 circa la 
muova Commissione, Eletto a organo] 
ufficiale degli atti dell’Unione del La-| 
voro il settimanale «Il Popolo», furono 
trattati molti altri argomenti di indo-   A si aprì ed egli cadde fra mezzo, e- 

Taoriani si stabilì una o. per co- 

luto. 

wm e diventano i bolscevichi contro 13 

‘giovani del paese, 

«che a loro intorno all’organizzazione 

i n ostie Circolo». 

{dere a tanta generosa pressione e 

— Lo‘scorso sabato al Salone Coiazzil. 

tenutosi in Genova nelle: 

RARO e i AN I OMATRTZSEI TI RARI Re 

loro che in seguito, come segretari, non 
daranno affidamento di compiere il io- 
ro dovere, Ciò su proposta: del sig. Scan 
dolo di S.Giovanni di Polcenigo. 

Dopo Varie assicurazioni e dilucida- 
zioni, il sig. Ferrari chiude l’assemblea 
raccomandando a tutti la massima atti 
vità, anche per il tesseramento. 

Infine fa voti che l’assemblea gene- 
rale di Soci che si terrà in Pordenone 
il 27 corrente abbia a riuscire imponen- 
te per numero, ma sopratutto per lo 

studio delle varie questioni, per le de- 
liberazioni che si prenderanno, perchè! 
tale data deve segnare un passo avan-! 
ti nel movimento sindacale cristiano del 
Friuli. 

Ci auguriamo che non pochi amici 
dell’al di là del Tagliamento il 27 ver- 
‘anno ad unirsi nella manifestazione ai 
loro consoci, anche per udire l’autore- 
vole parola dell’amico Frascatani di 
Roma, Segretario della Federazione Na 
zionale dei Mezzadri Affittuari. 

MALISANA 

LEGHISTI MODELLO sono i no- 
stri bianchi di Torre di Zuino, di Mali- 
sana e di Villanova. Di araerapilo la 
loro compattezza è il loro pani 
to alla Lega. Essi hanno già ottemper 

i all’unanimità al nuovo boni 
. Larga è pure tra loro la nostra 
i 

Bravi e avanti! 

‘S. MARIA LA, LONGA 
D. MASOTTI TRA NOI. — Domeni- 

ca la nostra organizzazione bianca se- 
gnò una bella giornata di propaganda 

e d’entusiasmo. / 
D. Masotti, dopo aver tenuto nella 

Chiesa, stipata di popolo, ‘un forte e 
commovente discorso contro la bestem- 
mia, tenne un comizio agli RZ 
bianchi del Comune. 

In grazie della instancabile propa- 
ganda fatta dagli amici Sdrigotti Lui 
gì e Milvceo Remigio il vasto salone 
dell’Asilo era gremito, rigurgitante. 
Fuori imperversava una vera bufera 

di neve, eppure i nostri bianchi erano 
venuti da Tissano, da S. Stefano .da 
Meretto e da Ronchiettis, pieni d’entu- 
siasmo; di fervore e di fede dando spleu 
dida prova di vera e sentita coscienza 
di organizzati. Don Masotti fu accolto 
da un grido unanime di ES @ di sa- 

Egli ringraziando la «fedelissimi le 
ga di S. Maria incominciò il suo discor 
so, nel quale con frase vivamente popo- 
lare e con concetti larghi e sentiti espo 
se tutto il nostro programma sindaca- 
le cristiano. Tratteggiò coù forma inci. 
siva la grande lotta sostenuta dai fra 
telli del Cremonose ove pur di ostaco-|' 
lare l’ascensione dei bianchi i padroni 
fascisti tentano di affamare i contadi- 

legge. Espose il rapido progresso del- 
le nostre forze sindacali in Italia desu- 
mendola da l’ultimo Congresso Confe- 
lerale di Genova. Questo è per l’orato- 
re una sicura promessa per nuove cesn- 
quiste, già tracciate e nei nostri Con- 
gressi e nei progetti che legge presto 
verranno in discussione. 

Verso la fine del discorso D. Masot- 
tì incita alla displina nel tesseramen- 

to e alla propaganda della nostra stam 
pa. Se 

Non occorre. dire che la conferenza 

fu seguita con vera passione, interrct- 
ta da frementi applausi, e coronata da 
una vera ovazione, 

D. Masotti fu poi ni 
per.tutta la serata. 

CONFERENZA AI GIOVANI, 
Dopo aver parlato ai leghisti, i baldi 

stretti in gruppo 

compatto, circandarono D. Masotti, 
pregandolo perchè volesse parlare an- 

eee 

giivanile. «I nostri padri, essi diceva- 
no, hanno la loro lega e noi vogliumo il 

‘ D. Masotti fu felice di iccbridi seni 
e par-| 

lò con la solita verve degli scopi e del-| 
la finalità d’un Circolo giovanile, 
Seduta stante si nominò una comrgis| 

sione per raccogliere le. adesioni, che: so- 
no già promettenti e numerose. 

Un bravi a questi giovani. ed auguri 
fervidi, 

cx ® * 

Su e giù pet Friuli 
Passando per Manzinello ho: visto il 

Cimitero aperto. E’ sempre aperto (ed 
e sulla strada e presso il paese...) Ahi- 
mè! da tanto tempo manca chiave e ser; 
ratura!... i; / 

do 

    

    
   

I rimasti, i loro pastalai 
ed il Governo 

Dalla Presidenza dell’ "Associazione 

‘gei Rimasti riceviamo : 
° Allorquando nel novembre 1918, per 
il valore delle armi italiane, Udine ve- 
riva liberata e riconsacrata alla Patria, 
i cittadini rimasti, che avevano combat 
tuto contro i nemici una vera battaglia 

! fuori porta Venezia, appiattati dietro 

gli spigoli delle case, lasciando paree- 

chi morti sul terreno, corsero piangen- 

ti ad abbracciare i liberatori; a portar 

fiori ai capi dei gloriosi vincitori. E spe 

rarono che, finalmente ricongiunti alla 

Madre, avessero avuto da questa il ne- 

cessario conforto, adeguato alle sofferen 
ze inaudite sopportate durante l’ini- 

quo servaggio. Privi di tutto, con ne- 

gli occhi e suoi volti le traccie del lun- 

go dolore, si aggirarono per molti gior 

ni come in una vita di sogno, attenden- 

do. I Pi 
Passarono settimane e mesi, ritorna- 

rono i fratelli più fortunati, che poten- 
do fuggire trovarono accoglienza festo- 
sa ed ogni conforto nelle altre regioni 
d’Italia, si distribuirono soccorsi in da- 
raro, indumenti, ece. I rimasti che pur 

avevano bisogno, nn poterono raccoglie 

re neppure le bricciole e quando chie- 
Gevano soccorsi venivano respinti con 
male parole. rat 

Molti che avevano dovuto lottare een 

tro i comandi nemici, giocare di astuzia 

per salvare o tutta. o parte della. pro- 

prietà, di amici.o di parenti, si senti- 

vano rispondere che avrebbero dovuto 
lascia portar via tutto, perchè il Gover- 
no avrebbe pagato lo stesso; oppure, a- 

vendo potuto salvare solo in parte, che 
avevano truffato quello che i nemici -— 

avevano truffato quello che i nemici a- 
vevano — viceversa — requisito e di-|y 
strutto, 

Essi che furono IO a cambiare 

le lire italiane in buoni della Cassa Ve- 
rete alla pari, si videro pagare dal Go 
vernò soltanto il 60 per cento tantochè 
numerose famiglie che con lavoro inde- 
fesso ‘avevano potuto mettere a parte 
qualche centinaio di buoni se li videro 
decimare senza ragione. E per quals.a- 
sì cosa, in qualsiasi circostanza, c’era 
Ber essi un trattamento diverso, parzia- 
le, ingiustificato. Allora — nell'ottobre 

1920 — sorse lAssociazione fra i rima- 
sti con l’intento di tutelare i diritti mi- 
s’onosciuti di questi cittadini, 

Nel dicembre stesso anno venne invia 
to a S. E. il Ministro degli Interni ou. 
Giolitti un lungo memoriale e nel mar- 
zo 1921 una Commissione andò una pri- 

za volta a Roma, ottenendo dai Min:- 

stri competenti soltanto promesse dì 
studio della complessa questione. Poi 
la Camera fu sciolta e si ebbero le ele- 
zioni del maggio, nelle quali 1’Associa- 
zione, lusingata di poter mandare al 
Parlamento un proprio rappresentante, 
presentò al suffragio degli elettori a 

riasti una propria lista, la quale, po 
ragioni che è inutile riesumare, rimase 
soccombente. 

Nel giugno la locale Digita ri- 
volgeva all’Associazione alcune doman 
de d’informazioni, in seguito a sulleci- 
tazioni del ) Ministero per le Terre Lihe- 

‘rate che desiderava conoscere gli scopi 
‘e la consistenza < dell’Associazione stes- 
sa. 

Emerse in quella circostanza come la 
stesso Ministero per le Terre Libera- 
te avesse, dopo l’armistizio, dato dispo- 
sizioni per estendere oltre che agli ex 

   

| profughi, anche ai cittadini che erano 
rimasti sul posto durante l’invasione, 
i provvedimenti di assistenza immedia-| 
ta. Estenideva, cioè, con ‘telegramma 

"N.9000 - 1 - 65 ‘del 19 agosto 1919 anche 
ai rimasti la concessione del sussidio 

giornaliero assegnato agli ex profughi 
rimpatriati : tale disposizione fu con- 
fermata con l’art. 4 del D. M. 17 dicem. 
bre 1919. Csesato iil regime dei sussidi 
‘continuativi, in base al D. M. 20 luglio 
1920 i rimasti, come i "profughi avrel- 
‘bero dovuto beneficiare della, ‘conces- 

sione di sussidi straordinari. e della di 
stribuzione di indumenti, affidate agli 

le popolazioni delle terre invase. 

Senonchè 1 cittadini rimasti non eb- 

bero ‘alcuno dei. benefici, suindicati. Il 
Consiglio inviò a. Roma ina seconda 
Commissione perchè facesse presente 
a S. E. il Ministro per le Terre Liberea- 
te tale anormale situazione. Ma il Mi- 
ristero ésseridy dimissionario; la Com- 
missione non ha potuto avere alcun col 
loquio. Sì incaricò di assumere le neees- 

‘ sarie informazioni l’on, dott. Giuseppe 
Ernesto Piemonte.   Passando per Lumignacco ho visto 

che s’incomincia ad accattastare ghia:a 
per fabbricare l’Asilo Infantile, Gi 4a- 
rà una gran pesca dij beneficenza all’in- 

‘ceriemento delle campane. Si è Cispo- 
s{o, per recite teatrali, al suddetto SCO- 
po, nel carnovale. i 

> ne. +. +. SE 

‘A certi sig. iu mussulmana mon- 
ie fatalisti circa la creduta necessità: 
di accordar il nulla osta al ballo carna 
scralesco ‘(perchè essi pure vanesii ia 

»o-vanta) dicv che osservino lu pratica 
contraria di altri Comuni e di .ltri sin- 
Gacì, più dignitosi, serii. ed. equilibr.- 
ul, che risparmiano non solo lo sperpero. 
n. ‘ateriale, ma badano anche al hbenesse-   le generale; ed interna e ‘tra i più im- re morale degli, Ammustrati. de 

merini — e qualeuno pubblicamente 82, 

x “Insdata 8] luglio 1921 S. E. il Mini- 
stro Raineri rispondeva all’on. Pie- 
monte riconfermando ì provvedimenti 
che si asserivano presi anche nei con- 
fronti dei cittadini rimasti. In possesso 
di tale risposta il Consiglio dell’Asso- 

| ciazione compilava un nuovo particola 
reggiato memoriale che spediva o S. E. 
Raineri ‘il giorno 8 ottobre 1921,; met- 
tendo in luce il trattamento affatto op 
Posto praticato verso i rimasti. A que-| 

| Sto memoriale il Ministro rispondeva 

afsistenza materiale a vantaggio dei 7 
masti, aveva richiamato la particolare 
attenzione del Ministro del Tesoro sal 

la questione del cambio dei buoni della 
Cassa Veneta. 

, verrà corrisposto if sadica so delle spe- 

(3.6. classi rurali e degli «elementi fo.ì 
damentali dj agricoltura» altra pubbli-|. 

‘Enti locali incaricati dell’ assistenza de È 

în data 25 vttobre che, riservandosi di | 
&dottare i possibili provvedimenti ‘dii 

    
        
        

  

Nelle due prime settimane del dicen 
brc scorso una Commissione fu nuova- 
mente mandata a Roma per conferire 
coi Ministri delle Terre Liberate e del 

| T'esoro. La Commissione fu assistita ed 
accompagnata dagli on. Ellero e  Pie- 
monte anche in rappresentanza dell’on. 
Cosattini, gli unici deputati che si sia- 
no messì 2 ona dell’Associa 

zione. 

In assenza n S. E. Raineri la Com 
missione fu ricevuta dal Direttore 
nerale al quale molto chiaramente ed 
energicamente fece rilevare la giustizia. 
delle richieste sia d’ordine morale che 
d'ordine economico. Nel colloquio con 
S. E. il Ministro del Tesoro — che igno 
Piva completamente la questione — ia 
Jommissione chiese insistentemente un: 

sussidio pr i più poveri ed il cambio al- 
la. pari; dei buoni della Cassa Veneta 

_| imposti dal nemico. Il Ministero, pur 03 
servando che troppo tardi si erano a- 

venzate tali richieste, ha assicurato che 
avrebbe conferito con .S. E. Raineri. Ed 

ora il Consiglio attende la risposta del 
Governo, i 

Qeesta la posizione: i rimasti atten- 

deno che il Governo riconosca finalmen 
te ill loro diritto tanto più che aveva a 
suo tempo dato disposizioni anche nel- 
l'interesse loro, I rimasti attendono 
quest’atto di riparazione doverosa. Per 
si il Governo che troppo hanno questi 
cittadini sofferto e che non potrebbe- 
ro patire la grave delusione di un ri- 

fiuto, 

Commis m l'istruzione professionale 
agraria 

Sotto la Presidenza del Co. Gropple- 
ro e con l’intervento del comm. Pecilie, 

prof. Benedetti, prof. Marchettano e 
sac Vincenzo, la Giunta esecuti- 

a tenne sabato scorso adunanza pres- 
80 la Deputazione Provinciale, | 
. Vari argomenti furono discussi tra i 
quali notiamo quelli di maggior rilie- 
Ve. SS 

Raccolte le adesioni dei maestri ele- 
mentari per la frequenza dei corsi di 
conferenze agrarie che in un primo 
tempo saranno tenute nei capoluoghi 
di Gemona, Codroipo e Pordenone, ven-{ 
ne stabilito che ogni corso comprende- 
rà 5 conferenze da tenersi dai  Catte- 
dratici con prolusione del prof. Mar. 
chettano ‘e nozioni di zootecnica a. cura 
del dott. Muratori; che it primo avrà 
luogo in Gemona nel venturo marzo, € 
che ai maestri iseritti e frequentanti 

3 E 

se di viaggio mediante “aa chilo- 

metrica. 

Venne deliberata la ristampa del 
cCampagnuolo Friulano» che fu per 

tenti anni prezioso libro di lettura nelle   cazione nostrana, che ricorda l’attività 
e le benemerenze agricole dei compia: si 
ti sen. Pecile è prof. Viglietto. 

I volumetti verranno distribuiti 
tuitamente ai maestri e sacerdoti del- 

la Provincia, ed esibiti ai Comuni e Pa- 
trenati Scolastici perchè siano Uve pos! 

sibile riadottati come libri di testo 9] 

quanto meno distribuiti in premio agli] 

alunni più diligenti ed appassionati; 
della materia. << © Ì ! 
Anche la Provincia di Gorizia eon-' 

{P ® val 

| tribuirà alla ristampa e quel Commis- 
sariato ebbe a prenotare di già più mi- 

Venne infine discusso l'argomento | 
dci campi sperimentali sul quale riferì | 
il prof. Marchettano segnalando che lei 
pratiche relative sono ormai giunte sl 

fase concreta, 

| Magia abeti i ani dì gut 
Con decreto del Ministero della Giu-| 

stizia è stato disposto che alla presiden © 

za delle Commissioni speciali per l’ae- 
«eertamento e la liquidazione dei danni 
di guerra nella provincia di Udine so- 
no destinati per l’anno 1922 i segmen- 
ti magistrati: Fabro cav. Angelo pre- 
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   Meltetevi i in hocca © 
tutte.le volte:che dovete a rontane 

w i pericoli del Freddo 
della lele presi dei ea inite le volte) Si 

della quale Ie emanazioni i palsamiche ed 

î noe, COrazzeranno. 
guar 

vi o LA o: NOHI; i PO \LM ONI; 

Adulli, 
per. WWIT ARE, at GUARIRE 

He Vic 

PASTIGLPE ma sopratutto non usate che . 
LE VR 
“vendute solamente 

N SCATOLA rorianteii nome 
VALDA 

tore nel Mandamento di Pordenone, ® 
destinato a presiedere la Commission® 4 

con sede in Pordenone; Sartorelli Pi fi 
tro Antonio id. id. di Sacile, id. id. A 
viano; Tallandini Francesco id. id, &% 
Spilimbergo, id. id. Maniago; Sartore 
i Pietro Antonio, id. id. di Sacile, id80M 

1. Sacile; Martini Lorenzo id. id. Sab 
Tito al Tagliamento, id. id.. San Vit 
al. l'agliamento; T'allandini Francesco 
pretore di Spilimbergo, id. in Spilimi 
bergo; Micozzi cav. Antonio, preside 

‘te’ del Tribunale di Tolmezzo, id. 
ibmegzo. Mansi Francesco Paolo È 

tere di Ampezzo id, in Ampezzo; Dell 
Bianco Giacomo id. di Moggio Udines 
id. in Moggio Udinese; Santomaso Vite 
torio giudice del Tribunale di Udinbi 
s Udine I. Mandamento;  Stringaf 
cav. . Giuseppe pretore E Mandamert! 

to dl i Udine, id, Udine id.; Alessio A#M 
Rdnso id. id. di Cividale id. CividaleGi P. 
Dianese Luigi id. id, di Codroipo, id. in 
Codroipo; Della Bianca. Bonaventura? 
id. id. di Gemona id. in Gemona; Dà 
Dalt Egidi, id. id. Latisana, id. in La® 
tisana; Confalone cav. Giovanni, prete 
re di Palmanova, id. in Palmano valli 
Pampaniri eav. Camillo ‘giudice deb 
Tribuiale di Udine id. in San Daniele® 
de! Friuli; Della Bianca Bonaventura ® 
giudice di Gemona, id. in Tareento, 

_— © è = 

Una Lotteria patriottica 
E’ quella, che si estrarrà in Rome il. 

giorno 8 FEBBRAIO a data fissa, a fall 
vere dell’Ente Nazionale-dei Commer-! 
cianti per l'Istruzione degli Orfani dil 
Guerra. HA PREMI TUTTI IN CON® 
TANTI PER LA VISTOSA SOIMMAÎ 
DI UN MILIONE DI LIRE. Il gi 
premio è di MEZZO MILIONE, lui- 
re 500.000, e può essere guadagnato con. i 
sole lire DUE. prezzo del biglietto, V i 
sono altri 163 PREMI per un importo)! 
complessivo di altre L. 500. 000, dei qua, 
li premi, 100 di L. 1000 ognuno 2 quel 
sti sono i soli premi di mimore ‘impor 
tanza. 

Il (Comitato Esecutivo ha posto ti 
vendita biglietti contenenti 5, 10 e 29 
numeri al prezzo ridotto a L. 9, quelli 

di 5 numeri: L. 18, quelli di 10 numeri! 
e L. 45 quelli di 25 numeri. Concorre! 
re all’acquisto di biglietti di quest 
patriottica Lotterio è un dovere da ve 
rc italiano, essendo certo, di compieré 
opera, buona el. in pari tempo enter 

la sorte di potere guadagnare un 
somma. rilevantissima con una mite. 
spesa. I biglietti si trovano in vendita 
IL Tusto il prgn, Ha ne apri 
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Loi Rivendite > Ata e pres: 6 > 
l'Ufficio Sviluppo della Lotteria in Rod 
ma Via Ara Coeli, 3 d. 
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che banno esperti 
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“I stico MAZERONO 
La contenzione pali 

dicale SOPPRIM È 

L’ERNIA ; è il ridi i) 

sultato che Ù SPHA 
CIALISTA MAZE 
RON realizza ogni 

giorno e che GAR 

so 

  
 Insignito di oltre 500. attestati di benemerenza *@ 

TORINO — Via XX Settembre, 36 (Fondato 1881. 

e al. passaggio del'suo collaboratore a: TE 

UDINE lun. 16, mart. 17, mere. 1% 

Giov. 19 gennaio all'Hotel Croee 
Malta. 
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1 ari petali el negozio dll 
i sono penetrati: nella chiavica ? 

Udine, la città pacifica per eccellen- 
za, la città del quieto vivere friulano, 

è rimasta impressionata per un {urto 
Conimesso ieri in una antica e nota ori 

ficeria, furto che riveste in sè tutti i 
caratteri delle operazioni ladresche 
Che si commettono nelle grandi metro- 
poli e fanno chiasso e vengono resi n0- 
èi, a mezzo dei grandi giornali, al mon- 
do intero. Furto degno di essere rico- 
siruito ‘ed ammanito nei suvi particola- 

ri per ‘istruzione, ai futuri delinquen- 
ti attraverso la «films» cinematografi- 
che chè ormai sono, purtroppo, la preci 

«pua scuola in cui si formano le novell: 
generazioni, ; 

L’orificeria Santi 
Li furto venne commesso in danno 

dell’oreficeria Santi, sita in via Pellie- 
cerie, una delle più grandi botteghe ci 
ori e di preziosi che forse esistano a U- 
dine, Be non forse la maggiore. 

Lia sua formazione data dal 1861, 
quando su piccole basi, i signori Santi 
e Grassi, oltre al lavoratorio aprirono 
uu negozio in cui si vendevà per lo più 
all’ingrosso. L’unico laboratorio del 
genere esistente allora a Udine. Una 
cronaca del secolo scorso dice che nel 
laboratorio Santi e Grassi «si lavora- 
no oggidì migliaia di oggetti in vri- 
ficeria e gioielleria, come anelli, orec- 
ehinì, ciondoli, medaglioni, braccialet. 
ti, eee, il tutto di oro ad alto titolo, di 
grande apparenza e buon gusto, e di 
Poco eosto. Nel solo carnovale ultimo 
(1885) più di 2000 anelli, dal peso di 
Un gramma in su, andarono a rendere 
Più vaghe le manine grassotte delle 
Spose novelle e delle ‘ giovanette, che 
dei bruno e svelto amoroso ricevettero 
I “primo ‘pegno. Santi e Grassi smereia. 
No i loro pregevoli prodotti in tutta la 
Provincia, a Gorizia, a TriesteVe perfi- 
ne a Milano, seguèndo sempre la moda 
e le esigenze dei diversi paesi, soddi- 
sfacendo tanto alla bruna carniella, e 
alla mandriera del Carso, quanto alla 
‘ricca dama della città». 

. Imagiparsi lo. sviluppo preso dalla 
ditta. nei sessant’anni  sussecuenti ! 

Quîndi quanto cospicua la preda per 
eventuali ladri! 

La scoperta del furto 
*H questi eventuali ladri, divennero 
reali. Se ne accorsero i Padroni quan- 
dé alle 14 del pomeriggio, dall’interno 
andarono per riaprire il negozio e riab- 
bassare le saracinesche delle due gran- 
di vetrine, ehe nel'riposo da mezzodì a 
quell’ora tengono sempre chiuse, e 
coustatarono che tutte le riojellerie di 
maggior valore erano scomparse. Per 
di più videro la porta aperta in parte 
come vedremo. 
Rene edotte le autorità queste accor-. 

sere sul luogo in gran numero con la 
schta lodevole Galeria 

Come i ladei penetrarono 
fn negozio 

Lea cosa più interessante e che. certo 
cume preme più d’essere nota all’auto. 

‘a8tà, più appassiona il pubblico, è Il co- 
noscere il come i ladri siano penetrati 

| nel negozio. Le traccie ci sono, e-quali! 
Essi sarebbero entrati nella stanza, 

uso cantina, che sottostà alla bottega, 
da una escavazione di terra praticata 
nel tratto che dalla chiavica (cioè dal 
mezzo della via Pelliccerie) va. alla 

è scala di pietra sottoposta all’inferria.|- 
ta che dà luce alla cantina del negozio. 

Avrebbero asportato un po’ di gradino 
sì da lasciare quel tanto di spazio (27 
centimetri circa) per cui può passare 

un corpo esile, ma non sufficiente per 
poter rientrare, dati gli spigoli taglien- 

ti e la loro posizione. Una specie di 
trappola insomma! Penetrati i ladri, a- 
vrebbero percorso il breve tratto di 

cantina per prendere una gradinata, 

Pure di pietra, che per una’ Bale chiu- 

sa da una porta orizzontale di ferr® dil 
si Fetrobottega. Nessun'altra traccia 

Cantina, giacchè un buco vicino 
all Scala della botola, completamento 
cieco, era stato scavato per nasconde- 
re gli oggetti di 
dell’i a tea nel periodo 

| Sente pratica ! 
Vomano i Particolari del come fu 

eV 10 Pisogna dire che de- ‘ve trattarsi di gente 
solo: del RDZ e del pratica non 

getti di orifi Valore degli og- 

solo della sn DE Si s $ 
> Non Aaves- 

AES: nostri Dropri Occhi ion ave 1 1° n 

Ii lavoro fatto per Penetrare nella is ‘del tesoro, non lo ereder mà. Le” 
x È 
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HO 1006 ff Il O piecis 
Il misterioso uomo incappolfafo che esce col saccheito verde veduto da una donna 
Un lavoro di talpa e lungo. Infatti i 

léati penetrati nella chiavica, da abi- 
liscimi ingegneri, hanno scavato un fo- 
ro dell’altezza di 70 centrimetri, di 
pressochè uguale larghezza e della lun- 
ghezza di un paio di metri, fino-a giun- 
gere esattamente al pezzo di scalino 
che hanno smosso per penetrare nella 
cartina. «Devono aver adoperato e con 
molta abilità il livello» — ci diceva un 
ingegnere che, framimisto ai curiosi, 
commentava il fatto, — «e sono riusci- 
ti. in quelle ‘condizioni eccezionali a 
sbveare al posto giusto), 

L'uomo dalla barba 
Il furto avvenne dal (meriggio alle 

due. Unica testimonianza che rechi un 
qualche barlume di luce sugli autori — 
ma quanto vaga anche questa — è que!- 
la di una giovane donna che alle 14, o 
appena qualche minuto prima, aveva 
visto uscire dalla porta dell’orificeria 
ur vomo diigiuste proporzioni, barbato. 
inGessante un cappotto, decentements 
vestito e recante sotto il braccio un 
sacchetto di tela verde. Se è vera. co- 
me non c'è motivo da dubitarne, que- 
sti asserzione della donna, le ipotesi 
cominciano a delinearsi sempre più in- 
teressanti. Quest'uomo, se penetrato a 
mala pena dal buco, non avrebbe dovu- 
to essere lordo di, fanghiglia? Oppure 
costui non sarebbe entrato per la por- 
ta della via dopo che gli escavatori 
gliela avrebbero aperta per pvi rifare 
questi la via sotterranea percorsa? 
Ma se, come dieemmo, il buco, praticato 
a mò n trappola non permette di po- 
ter rientrare? Il fatto si è che per usci- 
rs quest’uomo dalla barba (barba ve: 
ra?) avrebbe dovuto svitare delle ser- 
rature complicatissime per liberare u 
na delle quattro parti di cui si compone 
la porta maestra. 

Certo che per rendere possibile il 
furto î ladri dovevano ben sapere che 
era nell’abitudine dei proprietari della 

SA di rialzare in quelle prime o- 
è pomeridiane le saracinesche. E do- 

vevano ben sapere che in queste  ve- 
tring stavano disposti gli oggetti più 
preziosi sebbene di maggior volume. 
Difatti da due casseforti che erano a- 
perte nelle quali si trovavano. argen- 
terie e bronzi artistici non aspor tarono 
nulla. 

Il lavoro dell antorità ne Venime a (ANO 
Il badiletto e lo zappino 

‘ Posto che i ladri devono essere entra 
ti per il buco sotterraneo, già che dalla 
parte della corte interna non e ‘è alcu- 
na traccia di forzamento di porte, la 
autorità ordinò subito degli scavì lungo 
la via, su la chiavica, per sapere in 
qual modo i ladri si possano essere in- 

trodotti in questa. Per la via no. Da 
qualche cantina di casa facendo lavo- 
ro simile 4 quello fatto per penetrarò 

stati 
praticati, uno di fronte all’orificeria 
Serafini, d: ‘altro in corrispondenza della 
cantina ‘Santi. Ma nulla si-è potuto sco- 
pire dagli investigatori che percorsero, 
muniti di lampade speciali, tutto il 
tratto di chiavica in parola, all’ infuorî 
di un. badiletto e di uno zappino ne- 
cessario a sgretolare il terreno indu- 
tito I lavori di perlustrazione sotterra- 
néa non sono ancora finiti. 

Il danno del furto 
Data l’importanza dell’orificeria ed 

accertato che sono state asportate le 
cose di maggior valofe e nel ‘contempo 
voluminose, è da ritenersi che il danno 
petito dal proprietario, sg. Enrico San 
ti, sia ingentissimo. A parte le'voci del 
popolino che parlano di cifre rilevantis 
5 ma i: discordi, il proprietario 
enuncia un danno rossimativ di 

401) mila lire. ii : 
Bella cifra! Siamo ademziti eh ceti 

‘nen era assieurato contro i furti e, ch- A 

Sa che sta in relazione, il Santi asseri. 

dizioni della ditta erano floride. 
Il fatto, così clamoroso, in genere di 

furti, che non aveva precedenti in Udi- 
ne, ha ‘attirato sul luogo gran folla in 

| tutto il pomeriggio di ieri, ed imagi- 
narsi i commenti! Ce ne sarebbe per 
un altro giornale. 

Mistero dunque finora, ma le inda- 

fiuto della rvstra polizia si farà anche 
questa volta onore. 

to 
Pure | dallo 12 alle 14 di ieri in Mumi- 

eipio misteriosi ladri involarono tutti 

gli effetti di un e, s 

Pari Viggati sula die ile 
Al gr. uff. comm. Emilio Pico, che 

rendendosi interprete dei giusti recla- 
«ni dei viaggiatori, ebbe a.chiedere l’in| 

9 tervento di 8, E. il Ministro Girardini, 
è pervenuta la risposta; soddisfacente da 
ta al Ministro stesso dal Direttore Ge- 

È ‘nerale delle Ferrovie dello Stato, rispo 
SI Ra ben. volentieri qui traseriviamo | 

  

i Dai Dan lesse, fra 

sce, come del resto anche Il pubblico, 
per quanto ne sa, conferma, che le con- 

gini sono tutt’altro che completate. Il   

ariche perchè interessa una gran parte 
di cittadini: 

« Mi è gradito comunicare all’E. V. 
che per corrispondere alle nuove pre- 
mure rivoltemi, approffittando di una 

riduzione apportata al peso dei treni 
189 e 184 sul tratto Milano-Venezia in 
dipendenza del \diminuito numero di 

viaggiatori, ho disposto perchè a da- 
tare dal 16 corrente mese, sia messa in 
composizione ai treni stessi ed ai coin- 
cidenti 626 e 629 fra Mestre ed Udine, 
una vettura mista a carrelli di I. e II. 
classe. In tal modo tanto i.da e per Go- 
rizia, quanto quelli per Tarvisio, e spe- 
cialmente da e per Udine cui S. E. tan 
to si interessa, potranno trovar posto in 
detta vettura fra Milano ed Udine. 

Con osservanza. © 
- Dev.mo (f.0) Crova 

Consiglio Comunale 
Dalle 20,30 alle 

cauta di Consiglio 
21.30 una fiacea su- 
comunale ieri sera, 
la generale disatten- 

zione, alcuni fogli dattilografati a svol 
cimento di una sua interrogazioni 
sull’educazione fisica, Rimprovei ra la 
Giunta d’aver dato la palestra alla F!. 

lologica. Gli risponde l’ass. Del Piero 
e Mini propone il rinvio dell’interpel 
lanza ad una prossima seduta, 

Si approvano poi seconde letture. 
Bosetti per l’ampliamento dell’Ist;- 

tuto Tecnico | chiede espropriazione 

della chiesetta del Cristo (si ride); Mi. 
nì chiede l'istituzione di sezioni fem- 
minili alle Tecniche e Bosetti ribatte il 
chiodo della chiesetta del Cristo. 

La neve 

Tutto domenica e ieri fino alle 15 ne. 
vicò. E sul serio. I problemi sollevati 
dalla lunga siccità sono così risolti. 

Il pognalato dî Carino è morto 
L'altra sera circa le ventidue e tren 

ta nella casa di cura del prof. Cavar- 
zerani cessava di vivere Vicenzino An. 
gelo. Il Vicenzino fu ricoverato mar: 
tedì in seguito a ferita di pugnale rice. 
vuta dal cognato. 

Oggi alle ore tre avrà luogo la autop- 
sia del cadavere che fu ieri sera tra- 
spertato nella cella mortuaria. 

Università Popolare di Udine 
Questa sera alle ore 20.80 nell'Aula 

Magna-del R. Istituto. Tecnico, il dott. 
A. Pontremoli tratterà il tema: «La 
vecchiai& come elemento svciale», (se- 
conda conferenza di propananda per la 
Previdenza). Ingresso libero; l’Aula 
sarà riscaldata. 

Venerdì 20 gennaio: 
Friuli», lezione del dott: A. Brunner. 

Pratica frastanea a favore dei farmecisti 
Il Sottosegretario di Stato per le Ter 

re Liberate comunica in data 12 corr. 
all’Ni.mo Signor Presidente della De- 
putazione Provinciale, quanto segue: 
«Come è stato cià partecipato agli 

Enti intere ssati, questo Ministero ave- 
va da tempo rivolte vive ed insistenti 
premure al Ministero del Tesoro per- 
chè, almeno urna buona parte dei pro- 
dotti farmacentici ritirati dalla Ger- 
mania ed accumulati presso la farma- 
cia Centrale Militare di Torino, fosse 
assegnata ad un apposito Ente di co- 
desta Provincia per essere. poi ceduta 
ai farmacisti danneggiati. Il predetto 
Ministero ha fatto però conoscere che 
non è possibile aderire a tale richiesta, 
perchè sono già ‘definite 1} pratiche, col 
Ministero della Guerra per la sistema. 
zione di questo servizio che fu regola. 
to col Decreto 8 dicembre 1921 (Vedi 
«Gazzetta Ufficiale» 17 dicembre 1921 
N..295. pi do, 
Sono ‘quindi spiacente di non poter in 

alcun modo facilitare la soluzione della 
pratica di cui tu tanto ti sei intere o 
to». 

Sull'infegrazione dei bilanci degl tt Iocalli 
‘e sulla manutenzione 

delle strade comunali 

E’ noto come la Deputazione provin- 
ciale abbia esperite lunghe e insistenti 
pratiche col Governo per ottenere che 
anche nel 1922 venissero integrati; ‘al 
meno parzialmente, i bilanei degli Enti 
locali, e venisse provvedaia a carico 
dello Stato, anche per quest’anno, alla 
manutenzione delle strade comunali +4 
mezzo della Provincia. 

Dapprima le ri isposte erano Lolita 
mente negative, specialmente per la re- 
sistenza del Ministro del Tesoro; recen 
temente una rappresentanza della |De- 

«Trieste e» il 

ji putazione provinciale di UMine, insie- 
me con le altre delle Provincie libera- 
te, sì portò a Roma e tanto insistette 
‘presso i competenti Ministeri che par- 

ti con l’impressione che qualche cosa, 
‘nel senso delle sue richieste, il Governo 
‘era disposto a fare, anzi ebbe in Fon 
pesito verbali affidamenti. 

Però è quasi trascorso un mese dal 
ritorno della . Commissione e nessuna 
‘determinazione è stata sin quì presa 

A; 

i VO rio, 

if dell. lacrimazione, operazione della cataratie   

RETI 

ne liano i TI 

dal Ministero, per quanto la Deputazio- 
ne abbia nuovamente e con l’urgenza 
richiesta dalle circostanze, sollecitata 
la definizione della pendenza. 

Della > vessata, nomina d'uo medico 
Mentre gli attaccati da noi più vol- 

te sfidati a parlare, si sono chiusi in un 
profondo, prezioso mutismo, continua- 
no gli echi per la nomina del Dott. 
Grassi Biondi a medico condotto del 
2.0 Reparto. Una eeo troviamo nella re- 
pubblicana «Riscossa» di Treviso. Non 
la riportiamo. Tali sono le affermazioni 
contenutevi a carico della Sezione 
Cembattenti, e precisamente della Pre- 
sidenza, che ci sembra materia da que- 
rela. 

Sempre in argomento 
questa... trilogia: 

I. Il Prefetto chieda alia Commissio- 
ne esaminatrice dei titoli di sciogliere 
la riserva generica contenuta nella re- 
lazione per quanto riflette la documen- 
tazione prodotta da qualche coneorren- 
te in modo che sia chiarito nell’inte-|e 
resse del Dvtt. Grassi Biondi se tale ri- 
serva lo colpisco personalmente. 

II, In caso che il Dott. Grassi Biondi 
sia colpito dalla riserva domandiamo al 
R. Prefetto di annullare la nomina a 
medico condotto del VII. riparto, per- 
chè il Consiglio evidentemente sareb- 
be stato tratto in inganno. 

III: Domandiamo  all’associazione 
Combattenti se quel filantropieo medi- 
co combattente che. da pochi giorni pre- 

sterebbe l’opera sua \gratuita.: nell’Am 
bulatorio «Pro. Combatitenti» di cui 
l’avviso apparso in questi giorni sui 
giornali cittadini, fosse per caso lo 

stesso Dott. Grasso Biondi» 

Madia dei cambi per i dazì doganali 
La Camera di Commercio avverte 

che per. la seconda quindicina di gen- 
naio corrente; furono stabilite le -se- 
guenti medie per il cambio da appli- 
carsi. nel pagamenti dei dazi doganali 
eseguiti in biglietti di Stato 0 dii Ban- 
ca: iaciimenti fino a lire 100, viaggia- 

tori e pacchi postali, lire 349 e com- 

plessivame) ite lire 449, 

perviene 

Esportazioni. 

La Camera di Commercio e Lt 
comunica che le Dogane furono auto- 
rizzate a consentire! direttamente Te 
sportazione delle seguenti merci: olio 
di lino cotto, olio di fegato di merluz- 
zo, jpane.al glutine, pesce fresco, leghe 
metalliche di qualsiasi sorta; farinette 
3 per cento oppure 14 per cento pro- 
venienti da erano estero. i 

Il marito ing. Medardo, il Papà e la 
Mamma, la sorella col marito ing. Mi- 
nari, ed i fratelli, le famiglie Caretta 
e Colli, annunciano angosciati la_ per. 
dita della loro amatissima 

ELSA (NRETTA COLLI SENDRESEN 
avvenuta oggi alle ore 8. 

T funerali. avranno luogo 
martedì alle ore’ 14. 

Serve il presente annuncio 
partecipazione personale ‘e’ si dispen- 

sa dalle visite di condoglianza. 

Udine, 16 gennaio 1922. 

‘domani 

CASA DI cuRA 
per malattis d’orecchto - naso - gu 

Weott. GUIDO PARENTI 
SEROCIALESTA 

a Cussignacco, 15. UDI» 

Md 

ECON OMIC IC p 
Ricerche di impiego cent. 5: la varo: 

la, ogni altro. avviso cent. 10 — Com-| 
Satta Ass. 0a, Minimo .10 alla pa- 
ro cd i 

UDINE . 

Vendi ite 

" PIANOFORTE vera” mezza Coda; 
gran lusso, celeberrima marca J osef A- 
dolf° ‘Cds ‘pertezionato meccanica in-| 
glese, doppia ripetizione,  smorzatore 
interno, tre pedali, moderna tastiera a- 

vendesi favorevoli condizioni, 
Via Bertaldia 30, interno 1 i Udine. 

VENDESI casa colonica, bene avvia- 
ta, campi 30 vicinanze stazione ferro- 
viaria, 8 chilometri‘ da 'Udiné ;ibera 
1922; ‘Rivolgersi Cassetta 92 Unione 
Pubblicità Udine. CI SSL 

L’OCULISTA 
Dr. ALDO FERUGLIO 

Già aiuto R. Clinica Oculistica di Siena 
e Istituto Oftalmico di Milano 

Riceve nei giorni feriali 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

in Via Manin 15 - UDINE 

  

  

  

“Lasa di Cora per Malattie degli Orchi 
Bott, Ti: BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche 

operatorie per Occhi loschi; cura alte 

Visite e'comsulti; 10 - 13 e 15 - 17 

SE SO 

razione dei campi e de | 

      ‘Telefono 3: -60 - UDINE. ‘Via a Chesignacco, x 

mais cgriene rceone 

  

Agricolt 
Sono aperti gli abbonamenti all’ 

del CONTADINO 
per il nuovo anno | 922: 

Programmi e promesse /per | anne 
nuovo non abbiamo bisogno di farne 
ai fedeli lettori dell’AMICO che da un 
QUARTO DI SECOLO ci seguono e 
conoscono le nostre idee unicamente 
miranti al progresso agricolo. 
| Agli INSEGNAMENTI TECNICI ac- 
compagneremo altre RUBRICHE PRA- 
TICHE che interessano gli agricoltori 
e correderemo gli articoli di ILLU- 
STRAZIONI ORIGINALI. Resterà pure 
aperto il LIBRO DELLE OFFERTE E 
DOMANDE che facilita la ricerca di 
quanto può occorrere agli agricoltori. 

Il PREZZO di ABBONAMENTO per 
un anno è di Lire QUATTRO ni ift- 
viarsi all’Amministrazione dell’AMICO 
DEL CONTADINO (Palazzo dell’ Agra- 
ria - Ponte Poscolle - UDINE) a mezzo 
di cartolina vaglia O in francobolli 0 
in contanti. 

quale | è 

#*macchin 
— per la lavo. 

È 

‘" prodotti, per le paatine 
ie per le Latterie, (RO 

FILI 
per tutie le Macchne Agri 

FATIMA MARI EAT TE ® 

Rivolgersi alla  
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Una privativa ambulante. | Sal 

A RUST i rie V|, ne 
si i Leva il sole ore 8.2 tramonta 17 3.1 Ì 

o 

si 20. LI RAR Roy RENE Leva la lune 22.9, tramonta 9.50. Bi 
Gli agenti di Questura lo pescarono SANTI ED ONOMASTICI Ss 

‘domenica sera, verso le 22, nell’osteria (I igeradioo 
Sla: 

* DI va î Si pg o a St S. Antonio Abate, celebre anacoreta 

Nillalta. Per i loro mottrvi — che Spes! cella Tebaide, morì nel 356 all’età di 
s0 si risolvono nel semplice «iuto» —- 105 anni. Fifa nato nell’Alto Egitto e 
gli agenti lo perquisirone e gli trovaro-| .; d ccise alla vita. eremitica, curando 4 

‘mo addosso nè rivoltella, nè p ugnale, prima la distribuzione di tutti i suoi È 
| sè SIDE. nè Rin ua ben quat- beni ai poveri, all’età di 18 anni, dopo i 

| teo accendisigari automatici, mezzo mi-| 3: ver lette le seonenti parole del Var o 1% ° ° e dt 
gliaiao di pietridie di ricambio per det- So nile paia Phi hbua _ A chi ti “ivo! SI per gli acquisti | vi, 

# “te macchine e quarantacinque pacchet-| P.ta douen nol (I xa ARE Dia È AUD > È | o; 

dc. dai ci ba-poveri ed avrai un tesoro nel Cielo. | fati ey ( $ ( | da ; Si di sigarette estar in sorte; vanti i Tegta di S. Antonio, n quasi delle Macchine che ti occorrono hi, 
si ; stat da. . | ta l’Italia si pratica la cerimonia della Ì È, Lo peli selce sua (Agr 

i DEI pe So sea di bengiichi degli att 8. Savi-| Der la lavorazione dei Campi, per | 
i qualche carta di identificazione. È sei € vescovo di Piacenza dal 881 al 490.|8: o ur die n ci fr 

‘ non c’era la violazione del porto d’ar- aa -18 i ca i taglio dei Îi emi, Der la Latteria, È, il pi 

se mi ce n’era obbastanra per metteric LT VEE OR ER e sa * Me 

Ù Li riparo... dela nevo in atlsa di in |, petfedta di S. Picco in Rome — Slner la Cantina, ecc. ecc. è don 
i dagini e di informazioni. PNE OR E E, 11, e - ruta sf ni ne d {1 ; > 
x RE -— AE zione | nine cela |) quio Ù Cronaca spicciola di Alla Ò Sezione Macci . i e fe 
9 HI Facchino Garbino Giovanni men- ig Asso Ciazione Agraria Friulana it i dis 
pi “re trasportava delle casse, accidenta!-| MT CGI E gu & ù 109 a sf 
fà DIR i Rete ,. | Messa solenne e funzione vespertiia. i DIA EDIL d "hat ito i+ a fe i one Î Pc cher dì sete si uri Di una larga T« | Funzione serale in onore di S. Antonio Udine, | Piazza dell Agraria, Ponte na 

Li rita alla mano sinistra . lai Pado: iena s w 
l 

hi Ricorso all’Ospedale, il medici di] dit Padova 2 et Poscolle. } rien 

ii «*uardia lo dichiarava guaribile in ven- 1 gii 4 e vd e 0 nisti 

Fi si giorni. i | Martedì 17: Udine, (fiera di S. An-| TT E Per Ì pezzi di ricambi O , o Li nt, | SE 
Da ‘_ — Per varie ustioni ai piedi veniva|tonio oggi e domani; una volta durava 74 io “A de NE î dei "e ol VEE EA Sa AO Se. 

È «ieri medicato all’Ospedale lo studente) tro SU Venne istituito dal Magnif-| TT. Sem DI e alla À S S O CI A zi O fi & SÈ S EEE PAESE i le i 

Gallo Virgilio da Pasian di Prato. Nelce Consigli) di Udine con parte 1.0 di- oi ei ero i SA {{ PETASA Qu che 

«vrà per 20 giorni. ombre ln Tricesimo, Agraria Friulana. pasa | s O MiA ANI n o 
Enti : Mercoledì : Udine, Llarcento, La- i | PACS € nai € RE ; I e to ì YA d 

festa Patronale della Società [att LÌ Il, Î, tisana, Mortegliano, Pozzuolo, S. Da- È Per le riparazioni E È i SI SIE tali P 

è“, Domenica 22 corrente ricorrendo la) niele. i G& i A © I OCi A Da h * 

di festa della Sacra Famiglia, Patrona de Giovedì 19: Cividale, Sacile Trave] Sempre i alla AS SOCIAZI O LL € Li 

da Società, la Presidenza farà celebra- sio. Agraria Friui 2Na. ; 

‘me una S. Messa nella Chiesa della Pu-|_ Med — n È o 

«rità, alle ore 9 ant. i è le «ee 

“A ara restano invitati ad assistervi,| Attilio Ostuzzi Direttore responsabile Ma, € per i ; COncimi, € Se so 
4 . % my . » Pa hi “i , RI c ® ti : } ° ii mt 

fregiandosi del Distintivo Sociale, "| 1Tipografi 8. Paolino - Utine |mentti, il solfato, lo zolfo e simili? | se 
In Chiesa vi si esporrà il Sacro Ves-. do Pa ug RR 2809 con n 

po PA n3 i : ra Sempre ,. sempre ancile per at ig At n } nuo 
bei > lr inca » nni go { LD | i i | di NN NR 4) ARIA SR 

ì Y Hi IRE 7 », $ “gr, Wi n NOAZ/AI NU Coni 

IN BREVE vii Gli HIV y i I DO questo alla Associazione A grena SI JÒ a Li 
5%: II o: Aa È 0 Ò i : do AS ATI n ds 

] 3 4 Sé Sue Qee: 

% Sacchesgiarono a Genazzano il _! Friuli. Friulana i = Shi] 

municipio al primo piano, le Poste e ga dal VANE i SE vi mul È 

l’esattoria a piano terreno, — asportan dì ptt A i i alii k SK ue 

una ingente somma. imprecisata, na LELNL do TPROZe, (SR 

scassinando nottetempo gli ingressi — Il a cai Triosto | {{ 

De) CRE probabilmente da Homaan IH Bidcolo Galla dota i 

warcere risultò un arreetato durante lo E°... Sf nd aj da 
sciopero del luglio a Roma qualificatu-. all’ UNIONE PUBBLICITÀ TDALIAN: ay 

si per Antonio Antoniazzi ds Osvita- Via Mamm 8. i i ‘tata 

veccria. Le sue impronte digitali dira- "RIE LES tati 
mate alle Questure fece ravvisare in PE Esta Bak 

lui dalla Questura d’Arezzo il vero San ii è il num. del Telefon pau 
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